  

    Un  Sentiero alla Riscoperta della Spiritualita’ attraverso la preghiera di Gesu’


Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restare immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine,

nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarti senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

S.Ignazio di Loyola (E.S. 2)

Non è il sapere molto che sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e gustare le cose internamente. 

Come non raccogliere l’invito di S.Ignazio a gustare internamente le cose, mettendoci in silenzioso ascolto.


In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.

(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

S.Ignazio di Loyola (es 23-1a Sett. principio e fondamento/nr 313 Reg. Vita Cristiana (322) 9a 
L'uomo è creato per lodare, riverire e servire Dio nostro Signore, e così raggiungere la salvezza; le altre realtà di questo mondo sono create per l'uomo e per aiutarlo a conseguire il fine per cui è creato. 

Da questo segue che l'uomo deve servirsene tanto quanto lo aiutano per il suo fine, e deve allontanarsene tanto quanto gli sono di ostacolo. 

Perciò è necessario renderci indifferenti verso tutte le realtà create (in tutto quello che è lasciato alla scelta del nostro libero arbitrio e non gli è proibito), in modo che non desideriamo da parte nostra la salute piuttosto che la malattia, la ricchezza piuttosto che la povertà, l'onore piuttosto che il disonore, una vita lunga piuttosto che una vita breve, e così per tutto il resto, desiderando e scegliendo soltanto quello che ci può condurre meglio al fine per cui siamo creati.

…Quando non seguiamo il fine della nostra creazione cadiamo in desolazione, che avviene per tre motivi :

il primo, perché siamo tiepidi, pigri o negligenti nelle pratiche spirituali, e così la consolazione spirituale si allontana per colpa nostra; 

il secondo, perché il Signore vuole provare quanto valiamo e quanto andiamo avanti nel suo servizio e nella sua lode, anche senza un'abbondante elargizione di consolazioni e di grandi grazie; 

il terzo, perché sappiamo con certezza e ci convinciamo, così da sentirlo internamente, che non dipende da noi acquistare o conservare una grande devozione, un intenso amore, le lacrime o alcun'altra consolazione spirituale, ma che tutto è dono e grazia di Dio nostro Signore; ossia perché non facciamo il nido in casa d'altri, elevando la mente a superbia o vanagloria con l'attribuire a noi stessi la devozione o altre forme della consolazione spirituale.
- breve pausa di riflessione -

S. Ignazio ci invita a vivere consapevolmente e giornalmente la nostra Cristianità, ci avvisa anche del pericolo di superbia e vanagloria nell’ l'attribuire a noi stessi la devozione e altre forme di consolazione spirituale.

Che lo Spirito Santo ci aiuti ad essere umili ed attraverso la nostra umiltà che possiamo diventare testimoni nella vita della Preghiera di Gesù.

PRENDI E ACCETTA (S.Ignazio di Loyola)

Prendi, Signore,
e accetta tutta la mia libertà,
la mia memoria, il mio intelletto,
e tutta la mia volontà,
tutto ciò che ho e possiedo;
tu mi hai dato tutte queste cose,
a te, Signore, le restituisco;
sono tutte tue,
disponine secondo la tua volontà.
Dammi il tuo amore e la tua grazia,
queste sole, mi bastano

Amen.
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